Energia dai rifiuti e la revisione della Direttiva quadro sui rifiuti
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Sommario

L’Europa sta definendo, oggi,  il futuro della politica europea in merito alla gestione dei rifiuti. Il Parlamento ed il Consiglio europeo stanno infatti discutendo un pacchetto di misure presentate dalla Commissione alla fine del 2005. Il pacchetto consiste di tre proposte:

· una strategia tematica per l’uso sostenibile delle risorse naturali

· una strategia tematica sulla prevenzione e riciclaggio dei rifiuti

· una revisione della direttiva quadro sui rifiuti

Il pacchetto dovrebbe, una volta adottato, definire lo scenario per la politica sulla gestione dei rifiuti per i prossimi decenni. Le discussioni su queste proposte non hanno sino ad oggi posto abbastanza enfasi sul potenziale di riduzione delle emissioni di CO2, attraverso una politica di gestione bilanciata in grado di promuovere la prevenzione ed il riciclo e, allo stesso tempo, la generazione dell’energia dai rifiuti.

Gli operatori degli impianti Waste-to-Energy (WtE) in Europa, nell’elaborazione del presente studio, mirano a sottolineare l’importanza e la necessità di supportare la formula proposta dalla Commissione (Allegato II) per l’efficienza energetica al fine di distinguere, per quanto riguarda l’incenerimento, le operazioni di recupero (R1) da quelle di smaltimento (D10). 

L’attuazione di questa formula potrebbe conseguire due importanti effetti:

1. il riconoscimento dello stato di impianti di recupero faciliterebbe la costruzione di nuovi impianti WtE con una produzione di energia altamente efficiente. 

I benefici in termini di riduzione della CO2 sono stati calcolati in base a due scenari. Entrambi presuppongono una politica ambiziosa che punta ad un aumento del riciclaggio dei RSU dal 36% nel 2004 al 60% nel 2020. 

a. lo scenario 1 assume che la politica di prevenzione limiterà la crescita della produzione dei rifiuti al 2% per anno. 

b. lo scenario 2 assume una previsione, ancora più ambiziosa, di stabilizzazione della produzione dei rifiuti urbani ai quantitativi del 2004. 

Se gli Stati membri decidessero di costruire nuovi impianti WtE per trattare i rifiuti che altrimenti verrebbero smaltiti in discarica, le emissioni di CO2 a livello europeo verrebbero ridotte a 41 milioni di ton nel 2020 con lo scenario 1 e a 27 milioni di ton con lo scenario 2. Questo non impedirebbe le iniziative connesse al riciclaggio poiché entrambi gli scenari mirano unicamente ai rifiuti che residuano dall’implementazione della politica che si prefigge l’obiettivo del 60% di riciclo.  

2. l’aumento dell’efficienza energetica degli impianti WtE esistenti, che al momento trattano circa 53 milioni di ton di rifiuti. Questo porterebbe ad una ulteriore riduzione di CO2 pari a 4 milioni di ton. La potenzialità di riduzione della CO2, per entrambi gli scenari messi insieme, è quindi di 31-45 milioni di CO2 all’anno. 

La politica europea presentata nel documento ‘An energy policy for Europe’ (SEC(2007)12) evidenzia la necessità di una riduzione dell’emissione di CO2 del 20% al 2020, pari alla riduzione di più di 800 milioni di ton di CO2. Il supporto fornito con la promozione degli impianti WtE rappresenta quindi una quota di questa riduzione da non ignorare, considerando inoltre che i rifiuti non solo sono una risorsa di energia disponibile in Europa ma che l’apporto fornito dagli stessi riduce in parte la dipendenza dall’importazione di combustibili.

Per ottenere la riduzione di CO2 è importante che l’Europa riconosca la qualifica di recupero agli impianti WtE con alta efficienza energetica, in accordo con la formula proposta dalla Commissione nell’Allegato II della revisione della Direttiva quadro sui rifiuti. Questo approccio porterà poi, gli operatori degli impianti esistenti, ad investire in miglioramenti sostanziali della prestazione energetica. Inoltre faciliterà la costruzione di nuovi impianti con una sempre maggiore efficienza energetica.

E’ importante inoltre che l’Europa o i singoli Stati membri prendano in considerazione l’adozione di ulteriori misure per ridurre la messa in discarica dei rifiuti che, se anche non possono essere riciclati, sono ancora idonei per l’incenerimento. Questo consentirebbe all’Europa di trarre pienamente profitto dalla potenzialità di riduzione della CO2 che gli impianti WtE ad alta efficienza possono offrire.

Introduzione

In merito al pacchetto presentato dalla Commissione alla fine del 2005, le discussioni avviate si sono concentrate su alcune tematiche tra cui le misure concrete per promuovere la prevenzione ed il riciclaggio dei rifiuti, la gerarchia sulla gestione dei rifiuti e l’introduzione di criteri per determinare quando un rifiuto cessa di essere tale. Su alcuni di questi punti è intuibile lo sviluppo futuro ma per quanto riguarda la produzione di energia dai rifiuti, all’interno di un sistema sostenibile di gestione degli stessi, le possibili future conclusioni sono meno intuibili. 

Uno dei punti chiave è la definizione delle condizioni per cui l’incenerimento dovrebbe essere considerato come operazione di recupero o di smaltimento. La Commissione ha proposto, quale criterio distintivo, quello dell’efficienza con cui questi impianti convertono il contenuto calorifico dei rifiuti in energia prodotta poi dagli stessi impianti. L’approccio ha ricevuto largo supporto dal settore WtE ma è stato oggetto di forte critica da parte degli altri settori. Gli argomenti presentanti sono:

· la natura piuttosto complessa della formula rende difficile la comprensione del fondamento logico e l’impatto di una politica basata su questo criterio;

· il limite proposto e la valutazione della correttezza dello stesso, al fine di fornire un incentivo al settore per un miglioramento della performance;

· l’eventuale promozione eccessiva dell’incenerimento attraverso questo tipo di approccio a discapito della crescita del riciclaggio e dell’impatto sul trasporto e i movimenti transfrontalieri dei rifiuti;

· l’impatto sulla possibilità per gli Stati Membri di applicare il principio di autosufficienza e prossimità per lo smaltimento dei rifiuti.

Il documento in primo esamina la situazione attuale della gestione dei rifiuti in UE e il ruolo dei rifiuti quale sorgente di gas effetto serra e nell’emissione di CO2 che possono essere evitate. Viene esaminato poi il quantitativo e la composizione dei rifiuti che possono essere utilizzate per generare elettricità senza minacciare gli obiettivi di prevenzione e riciclaggio. Infatti la produzione di elettricità dai rifiuti dovrebbe essere limitata ai residui per cui non vi siano ulteriori possibilità di prevenzione o riciclaggio, a livello ambientale e di efficienza.

L’area presa in considerazione è quella dei 27 Stati europei. La valutazione è eseguita sui rifiuti di origine urbana, dal momento che questo è il flusso al centro del dibattito (ed inoltre perché è il flusso per cui sono disponibili il maggior numero di dati).

1. Situazione relativa alla gestione rifiuti in Europa

1.1 Produzione e trattamento dei RSU

Eurostat raccoglie informazioni sulla produzione e gestione dei RSU in Europa.

Il quantitativo totale dei rifiuti stimato nel 2004 è pari a 259 milioni di ton. Il grafico seguente fornisce una visione generale delle modalità di gestione di questi rifiuti. Gli Stati Membri sono riportati in basa al tasso decrescente di riciclaggio. 

Gestione dei rifiuti urbani - 2004
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Fig.1. Gestione rifiuti urbani  nell’EU27 nel 2004. Fonte: Eurostat
La media europea è 36% per riciclaggio e compostaggio, 17% per l’incenerimento e 48% per la messa in discarica. Gli Stati membri si diversificano in modo considerevole per le modalità di trattamento dei RSU.

1.2 Situazione attuale sull’incenerimento dei rifiuti

Nel 2004 vi erano 370 impianti attivi in Europa, che hanno trattato un totale di 53 milioni di ton di rifiuti. La maggior parte di questi sono RSU. In base ai dati Eurostat, il 17%, o 43 milioni di ton di RSU, sono stati inceneriti. Quindi circa 10 milioni di ton di rifiuti non urbani sono stati inceneriti nel 2004.

Alcuni degli impianti non generano assolutamente calore o elettricità per uso esterno. Questi sono generalmente impianti di piccole dimensioni, dove gli investimenti nelle apparecchiature per la produzione di energia sono più elevati del costo per ton dello smaltimento dei rifiuti. Gli impianti WtE  in genere producono elettricità, calore o entrambi. La produzione di elettricità è diffusa in Europa, in quanto meno condizionata dalla scelta dell’ubicazione.

L’uso del calore è principalmente concentrato nel nord Europa, a causa del clima che rende più proficui gli investimenti nei distretti del riscaldamento. Nell’Europa centro e sud, i distretti del riscaldamento sono meno ovvi come distributrici di calore. In qualche caso il calore dagli inceneritori può essere utilizzato dagli impianti di depurazione. 

Il numero di impianti operativi nel 2004 e il quantitativo di rifiuti trattati per l’UE e per i singoli Stati membri sono riportati nella tabella sotto.
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1.3 Situazione attuale sulla produzione di energia dai rifiuti.

E’ difficile dare una quadro completo del quantitativo totale di elettricità e calore prodotto dagli impianti WtE. 

CEWEP ha condotto uno studio sulla performance energetica di 97 impianti tra i suoi associati, che si presuppone siano tra i più efficienti a livello europeo. Gli impianti in Francia sono stati valutati da Ffact. Sommando i due sondaggi si può dire che la produzione media dei 370 impianti in UE è circa 12% dell’elettricità portata alla rete. Un addizionale 12% di calore è utilizzato dei distretti del calore o riscaldamento industriale. Non è stato possibile fornire dati sull’efficienza per Stato membro nel tempo di stesura dello studio. 

La produzione di energia corrisponde alla produzione totale di elettricità di 16.8 milioni MWh e 16.8 milioni MWh calore. Questo equivale allo 0.5% dell’attuale produzione di elettricità nell’EU27. Questo è inoltre il quantitativo di elettricità che è utilizzato da 4.2 milioni domestico annuale.

La Commissione ha proposto una formula per calcolare l’efficienza (vd allegato II) con cui il contenuto di energia dei rifiuti è trasformato in calore ed elettricità che trova un utile applicazione a livello economico. Questa formula è stata sviluppata durante la definizione dei BREF per l’incenerimento come richiesto dalla direttiva IPPC.

La formula è: efficienza energetica = (Ep -( Ef + Ei)) / (0.97 x (Ew + Ef))

Ep – energia annua prodotta sotto forma di  energia termica o elettrica, si usa un fattore 2.6 e un fattore 1.1 per consentire l’unione in un singolo fattore del calore e dell’elettricità (GJ/anno).
Ef – alimentazione annua di energia nel sistema con combustibili che contribuiscono alla produzione di vapore (GJ/anno)

Ei – energia annua importata, esclusa Ef e Ew (GJ/anno)

Ew – energia annua contenuta nei rifiuti trattati calcolata in base al potere calorifico netto più basso dei rifiuti (GJ/anno)

Il fattore 0.97  - per compensare il bisogno energetico per le scorie. 

L’efficienza media degli impianti operativi nel 2004 è 0.43. La Commissione ha previsto il riconoscimento dell’attività di recupero solo se il valore dell’efficienza è superiore a 0,60 (impianti funzionanti ed autorizzati prima del 1 gennaio 2009) e 0,65 (impianti autorizzati dopo il 31 dicembre 2008).
2. Impatto sul cambiamento climatico

2.1 Metodologia

Per calcolare il contributo sul cambiamento climatico della produzione di energia dai rifiuti con un’elevata efficienza, si è usato l’accordo dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) inserito nel quadro delle convenzioni delle Nazioni Unite dei cambiamenti climatici. 

Il presente rapporto considera solo le emissioni di CO2 dall’incenerimento dei rifiuti, CH4 da gas da discarica, e N2O; altri gas effetto serra, quali CFC/HCHC, non sono considerati perché non sono emessi in quantità significative dalle tecnologie utilizzate nella gestione dei rifiuti. Il Global Warming Potential (GWP) dei diversi gas è basato sull’assunzione che le emissioni sono rilasciate immediatamente: questo è vero per le emissioni provenienti dalla combustione, ma le emissioni dalle discariche possono avvenire in un periodo successivo anche di dieci anni. In accordo con la metodologia IPCC, questo rapporto non considera questa variabilità nel tempo.
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Il GWP dei gas è stabilito sulla base di un periodo di 100 anni dal rilascio di questi gas in atmosfera. Il GWP per la CO2 che si origina dal carbonio biogenico non fossile è considerato pari a zero. Le emissioni di CH4 si verificano solo quando la materia organica biodegradabile è decomposta in condizioni anaerobiotiche, le emissioni di CH4 sono quindi  per definizione emissioni di carbonio di origine non fossile. 

Il trattamento di questi gas effetto serra sono riportati nella tabella seguente:

Tabella 3. Gas effetto serra proveniente dai rifiuti e il loro potenziale sul riscaldamento del globo.

Diverse tecnologie per la gestione dei rifiuti producono energia: esempio la produzione di calore ed elettricità dall’incenerimento dei rifiuti o la produzione di elettricità o calore dalla captazione dei gas di discarica. L’energia che è prodotta riduce il bisogno di energia fornita da altri processi. Questa produzione quindi evita emissioni di gas serra da altri processi e questa riduzione di emissioni è presa in considerazione quando si calcola l’impatto delle tecnologie di gestione migliorate.

2.2 Impatto per ton di rifiuti trattati

Per lo scopo di questo studio l’impatto delle diverse modalità di trattamento dei rifiuti è calcolato utilizzando le metodiche dell’IPCC. Per la maggior parte dei parametri è stata utilizzata la stima fatta dalla AEA dal momento che non vi sono dati più recenti. Sono state calcolate le emissioni per le diverse opzioni di trattamento calcolando le emissioni dirette ed evitate per la produzione di energia.

Le valutazioni utilizzate sono riportate sotto:
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Tabella 4. Composizione dei rifiuti urbani, combustione e performance energetica degli inceneritori 

Le emissioni da incenerimento sono calcolate in due step:

1. calcolare le emissioni dalla combustione del carbone fossile nei rifiuti, le emissioni dal carbone non fossile non contribuisce al riscaldamento globale e non sono quindi in considerazione,

2. calcolare le emissioni evitate quando si utilizza l’energia dall’incenerimento invece dell’energia generata nelle centrali elettriche. Queste sono estratte dalle emissioni dall’incenerimento.  

Per le emissioni evitate dalla produzione di elettricità, si assume che questo sostituisca l’elettricità prodotta sulla base della media di mix combustibili per la produzione di energia nell’EU27. Questo presuppone che l’elettricità potrebbe anche parzialmente sostituire l’energia rinnovabile o l’energia nucleare con livelli di emissione molto bassi di CO2/kWh. Questa certamente non è una soprastima delle emissione evitate, dal momento che è molto improbabile che la produzione di energia rinnovabile sia rimpiazzata nel caso in cui l’energia sia prodotta dai rifiuti.

Per la media attuale degli impianti WtE, questo porta ad un fattore di emissione di 0.348 kg CO2/kg  di rifiuti urbani.

Le più comuni operazioni di trattamento alternative per i rifiuti che non è possibile avviare al riciclo (rifiuti residui) è la discarica. Quindi la relazione con la CO2 è paragonata con l’impatto degli impianti di discarica. Il fattore dominante per quanto riguarda l’impatto delle discariche sul riscaldamento globale sono le emissioni di metano che si forma dalla biodegradazione dei rifiuti in discarica. Si applica il fattore di emissione pari a 0.69 tCO2 eq / kg5 ton di rifiuti urbani messi in discarica come nello studio dell’AEA perché la composizione dei rifiuti urbani in questo studio corrisponde ai valori attuali osservati nel presente studio.

Ricapitolando:
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Tabella 5. fattori di emissione delle operazioni di trsttamento dei rifiuti residuali.
3 Scenari sulla gestione rifiuti e opzioni migliorative

Le opzioni preferite nella gerarchia sulla gestione dei rifiuti sono la prevenzione e il riciclaggio.

La produzione di energia dovrebbe essere promossa in particolare per il flusso dei rifiuti residuali per i quali la prevenzione ed il riciclo non sono preferibili per ragioni ambientali ed economiche. Quindi in questo capitolo si valuta il quantitativo dei rifiuti residuali che rimangono quando anche sia attuata una severa politica di prevenzione e di riciclo. Per calcolare il potenziale di un impiego migliorativo dell’incenerimento, vengono definiti 2 scenari.

3.1 Scenari

Scenario 1 contiene I seguenti elementi:

1. le misure di prevenzione limiteranno la crescita della produzione dei rifiuti urbani al 2% all’anno.

2. gli ambizioso piani di raccolta differenziata e riciclaggio saranno adottati in tutta Europa e consentiranno di raggiungere il 60% di riciclo e compostaggio dei rifiuti urbani. Questo includerà:

pieno recepimento della direttiva discariche, incluse le misure per ridurre la messa in discarica dei rifiuti biodegradabili;

pieno recepimento delle direttive europee sugli imballaggi e sui rifiuti elettrici ed elettronici.
politiche addizionali per implementare le migliori pratiche per la raccolta differenziata dei rifiuti biodegradabili la plastica, i metalli e i tessuti nell’intera Europa. 

Questo potrebbe portare, nell’intera Europa, alle percentuali di riciclo a lungo termine citate di seguito:
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Table 6. Obiettivo di riciclo a lungo termine raggiungibile con una politica ambiziosa di riciclo e compostaggio
La percentuale complessiva di riciclo del 60% è equivalente alla percentuale che è al momento è raggiunta dagli Stati Membri con le migliori performance a livello europeo quali l’Olanda, l’Austria, la Germania e il Belgio.

3. Tutti il rifiuto residuale è utilizzato per la produzione di energia e solo i residui inerti dal riciclo e l’incenerimento sono inviati in discarica. Il recepimento della direttiva discariche non è sufficiente a ridurre la massa in discarica ai soli residui inerti. A tal fine dovrebbero essere necessarie ulteriori misure di policy. 

Si considera che limitando la crescita della produzione dei rifiuti urbani al 2% all’anno richieda già alcune ristrette misure di prevenzione. Ad ora la crescita della produzione dei rifiuti è stata uguale o maggiore rispetto alla crescita economica. 

Scenario 2 in cui la prevenzione porta alla stabilizzazione della produzione dei rifiuti ai livelli del 2004 (in altre parole, non vi è crescita). Questo scenario è lo stesso dello scenario 1 per tutte le altre premesse ma in più presuppone anche un aumento del livello del riciclo al 60% dei rifiuti generati e l’uso di tutti i rifiuti residui per la produzione di energia.

Questi scenari sono stati scelti per illustrare una situazione in cui un sistema bilanciato di gestione dei rifiuti avrebbe promosso l’incenerimento quale elemento di una policy ambiziosa di prevenzione e riciclaggio. Non si cerca di potenziare l’incenerimento ai danni della prevenzione e del riciclo. Le politiche attuate in Olanda, Germania, Belgio, Svezia e Danimarca mostrano che è molto possibile combinare tali approcci (vedi allegato I)
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3.2 Quantitativo dei rifiuti

Lo sviluppo del quantitativo e trattamento dei rifiuti nei 2 scenari è riportato in tabella 7.

Tabella 7. Sviluppi della produzione totale , riciclo e produzione dei rifiuti residuali nell’UE27

Lo scenario 1 presuppone che a lungo termine (2020) circa 136 milioni di ton di rifiuti urbani residui potrebbero essere disponibili per gli impianti di discarica o per produrre energia. 

Lo scenario 2 presuppone che questo quantitativo potrebbe essere di circa 104 milioni di ton.

3.3 Composizione dei rifiuti

La composizione dei rifiuti residui non è la stessa dei rifiuti urbani all’origine. I diversi componenti dei rifiuti sono raccolti separatamente in diverse percentuali. Dal momento che le premesse sul riciclo sono quasi simili ai livelli attualmente raggiunti in Olanda, si assume che la composizione dei rifiuti residui sia anch’essa comparabile a quelli verificata in questo Paese. I parametri che determinano la produzione di energia e le emissioni di CO2  sono il contenuto di carbonio fossile e il potere calorifico dei rifiuti, pari al 40% di carbonio fossile e a 10 MJ/kg per i rifiuti urbani in Olanda nel 2004. Questi valori sono essenzialmente gli stessi dei valori riportati nella tabella 4 del capitolo 2.

4 Opportunità per l’Europa per aumentare la produzione di energia dai rifiuti

Si considerano due opportunità a livello europeo per produrre più energia dai rifiuti:

1. la costruzione si nuovi impianti WtE ad alta efficienza che utilizzerebbe rifiuti altrimenti messi in discarica

2. l’ottimizzazione della performance energetica degli impianti WtE esistenti

4.1 Sostituzione della discarica con la produzione di energia dai rifiuti

Gli Stati membri possono decidere di sviluppare una policy che va oltre i requisiti presenti nella direttiva discariche e promuove l’uso dei rifiuti residui per la produzione di energia. Questo richiederebbe però la costruzione di nuovi impianti, per i quali l’ottimizzazione dell’uso dell’energia costituirebbe un presupposto iniziale con conseguente produzione di elettricità con elevata efficienza e anche maggiori possibilità di scegliere un sito vicino alla domanda di calore.

Si calcola l’impatto di due tipi delle istallazioni nuove, con un valore di efficienza, per entrambi, pari allo 0,65 come proposto dalla Commissione:

1. la prima istallazione verrebbe progettata solamente per la generazione dell’elettricità, ma non calore. Questo impianto avrebbe un’efficienza nella produzione di elettricità del 26% per uso esterno. Si avrebbe emissione di CO2 pari a 0.313 kg CO2 per kg di rifiuto. (vedere l’allegato 3 per il metodo di calcolo)

2. il secondo tipo di istallazione prevederebbe una generazione combinata di calore ed elettricità. Questo impianto genererebbe elettricità per uso esterno con un’efficienza del 10% e allo stesso tempo fornirebbe calore con un’efficienza del 40%. Le emissioni di CO2 sarebbero apri a 0.179 kg CO2 per kg di rifiuto.

Si assume che entrambi le tipologie di impianto siano costruite con capacità simile e che la media di emissione CO2 degli impianti sia 0.246 kg di CO2 per kg  di rifiuto.

Questi impianti sostituirebbero la discarica che ha un’emissione pari a 0.69 kg CO2 eq per kg di rifiuto. Sostituendo la messa in discarica di una ton di rifiuto con il trattamento in un impianto WtE si ridurrebbero le emissioni di 0,444 ton di CO2. 

4.2 Ottimizzazione della performance energetica degli attuali impianti WtE

Gli impianti attualmente in funzione possono essere rinnovati e migliorati con investimenti ragionevoli. In alcuni casi, però, es. per gli impianti molto vecchi, si dovrebbe considerare la sostituzione. 

Con gli impianti esistenti la possibilità di migliorare la resa elettrica è migliore di quella di migliorare l’uso del calore. 

Si assume che la resa elettrica potrebbe crescere al 18% rispetto all’attuale 12% e che l’uso del calore potrebbe passare dal 12% al 14%. Questo corrisponde ad un fattore di efficienza energetica pari a 0.6 per gli impianti esistenti come proposto dalla Commissione. 

L’emisisone di CO2  da parte degli impianti esistenti sarebbe pari a 0,274 kg CO2 per kg di rifiuto. 

Gli impianti esistenti emettono 0,348 kg CO2 per kg di rifiuto e il miglioramento porterebbe ad una riduzione di CO2 pari a 0.075 ton CO2 per ton di rifiuto. 

Il potenziale miglioramento è riportato nella figura 1.
Emissioni  in tons CO2 equivalente per ton di rifiuto gestito
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4.3 Potenziale riduzione della CO2  totale per l’Europa e gli Stati membri
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Il potenziale di energia dai rifiuti in UE è calcolato utilizzando I seguenti dati:
Tabella 8. Quantitativo di rifiuti residui disponibili per I nuovi impianti WtE in accordo con I due scenari.

Nel calcolo del potenziale totale non si assume che tutti gli Stati membri debbano utilizzare tutti i rifiuti residui per generare energia, si vuole solo illustrare il potenziale vantaggio, in termini di riduzione delle emissioni di CO2, per l’Europa e i singoli Stati membri.

La capacità addizionale a lungo termine potrebbe essere pari a  93 milioni di ton nello scenario 1 e 60 milioni di ton nello scenario 2. La riduzione delle emissioni di CO2 raggiungerebbe i 41.3 milioni di ton nello scenario 1 e 26.6 milioni di ton nello scenario 2. La tabella 9 fornisce una visione dei quantitativi ulteriori di rifiuti che ogni Stato membro potrebbe avviare a trattamento termico al fine di raggiungere il 40% nei due scenari. Mentre gli Stati membri che hanno un tasso di incenerimento pari al 40% non hanno possibilità di incrementare la propria capacità per i rifiuti urbani nei due scenari, altri Stati europei hanno un tasso molto basso di capacità di incenerimento già installata.

La riduzione totale delle emissioni di CO2  che può essere raggiunta con il miglioramento degli impianti esistenti è di 0.075 kg CO2 per kg di rifiuto. Applicato al quantitativo totale pari a 53 milioni di tonnellate di rifiuti, al momento inceneriti, si arriverebbe ad una riduzione di emissioni CO2 di pari a 4.0 milioni all’anno in Europa. Non è possibile calcolare il potenziale di riduzione di emissioni di CO2 per singolo Paese europeo (dati sui livelli di performance degli impianti non disponibili). Se gli attuali impianti sono migliorati e viene realizzata una capacità addizionale, la riduzione totale di CO2 sarebbe di 45.5 milioni di ton CO2 all’anno nello scenario 1 e 30.6 milioni di ton nello scenario 2. Paragonato alle emissioni totali di CO2 in UE, questo significherebbe una riduzione del totale delle emissioni da 0.75 all’1%.

In base al Protocollo di Kyoto l’UE si è impegnata a ridurre le proprie emissioni dell’8% e potrebbe essere necessario ridurre le emissioni anche del 20% al 2020.Le riduzioni possibili devono quindi essere prese in considerazione in quanto rappresentano un parte importante per il raggiungimento degli obiettivi assunti a livello europeo in merito ai cambiamenti climatici.  
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4.4 Vantaggi e opportunità per una regione in Europa
Si è immaginato una ipotetica regione in ambito europeo con 750.000 abitanti, con una città di medie dimensioni con 400,000 abitanti e piccoli paesi, a 50 km dalla città, con un totale di 350,000 abitanti. Paesini che si sono organizzati unitamente per la gestione dei rifiuti. Gli abitanti producono 537 kg di rifiuti urbani all’anno, la media della produzione in Europa. In totale producono 400,000 ton di rifiuti all’anno.

La raccolta differenziata dei rifiuti riciclabili e comportabili è pari a 250,000 ton e risultano 150,000 ton di rifiuti residuali. La regione decide di non inviare questi rifiuti alla discarica e costruisce un impianto di incenerimento per gli stessi. Il potere calorifico dei rifiuti è di 10 MJ/kg. L’impianto trasforma il 26% dell’energia in elettricità. Efficienza del 0.66 in base alla formula proposta dalla Commissione. L’impianto genera 102.9 MWh di elettricità portata alla rete di distribuzione. Questo copre la richiesta di elettricità di più di 50,000 abitanti della regione. Grazie all’incenerimento dei rifiuti 66,600 ton di equivalenti di CO2 non sono più emessi in atmosfera in quanto in rifiuti non sono più inviati alla discarica dove avrebbero prodotto metano.

5. Aspetti energetici

L’energia generata dai rifiuti contribuisce agli obiettivi di politica energetica dell’Europa, enunciati nella Comunicazione della Commissione presentata agli inizi del 2007. Questa politica europea mira a stabilire una produzione ed un uso sostenibile dell’energia. Tra i punti fondamentali vi è l’obiettivo di riduzione delle emissione di CO2 del 20% al 2020 al fine di limitare i cambiamenti climatici al massimo di 2°C.  Anche la dipendenza dall’importazione di combustibili dai Paesi extra UE è un importante tema affrontato nella Comunicazione: l’Europa mira a ridurre questa dipendenza in quanto non sostenibile a lungo termine.

La promozione dell’uso di energia dai rifiuti nella revisione della direttiva quadro sui rifiuti contribuirà al raggiungimento di questi obiettivi di politica energetica. Sicuramente non sarà sufficiente l’apporto fornito solo dai rifiuti ma questi potranno contribuire significatamene al raggiungimento degli obiettivi.

In particolare questo contribuisce alla produzione sostenibile di elettricità in quanto riduce l’emissione di CO2 di una quota importante valutata in 31 – 46 milioni di CO2 all’anno entro 2020. 

In generale la riduzione richiesta in ambito europeo sarebbe dell’ordine degli 800 milioni di ton di CO2. 

Questo inoltre contribuisce nella riduzione della dipendenza europea dall’importazione di combustibile. Gli attuali impianti WtE generano approssimativamente 17 milioni di MWh di elettricità, circa lo 0.5% dell’elettricità totale prodotta in UE. Se la produzione di energia dai rifiuti residui è stimolata e la potenzialità evidenziata nei due scenari è utilizzata a pieno questo contributo aumenterà a 54 milioni di MWh nello scenario 2 o 69 milioni di MWh nello scenario 1. Questo è 1.5 fino 2% della produzione di elettricità nel 2020.

Inoltre, l’uso dei rifiuti residui come descritto in questo report non compete con la produzione di energia da altre forme di energia rinnovabile, quale biomassa o altre fonti. Lo sviluppo dell’energia dalla biomassa non è attuata attraverso la costruzione dei nuovi impianti WtE per i rifiuti residui.

6. Conclusioni e raccomandazioni

Se il 60% dei rifiuti urbani è riciclato. Rimane ancora un 40% di rifiuti residui. 

A seconda della crescita della produzione dei rifiuti, agli Stati membri sarà consentito l’utilizzo di un ulteriore 60 – 93 milioni di ton di rifiuti che potrebbero essere conferiti in discarica o essere utilizzati per produrre energia entro il 2020. Se questi impianti raggiungeranno il limite di efficienza di 0.65 proposto dalla Commissione europea per i nuovi impianti, si arriverà ad una riduzione delle emissioni di CO2 pari a 27 – 41 milioni di ton di CO2 per anno. 

Se la performance energetica degli attuali impianti WtE fosse migliorata per raggiungere l’efficienza del 0.60 come proposto dalla Commissione europea per gli impianti esistenti, questo comporterebbe una riduzione di CO2 apri a 4 milioni di ton di CO2 all’anno. Il potenziale totale quindi è pari ad una riduzione delle emissioni di CO2 pari a 31 – 45 milioni di ton all’anno nel 2020. Pari a 0.75 fino all’1% del totale delle emissioni di CO2 in UE e sarebbe un contributo importante per gli obiettivi di riduzione del 20% indicati dalla politica europea ‘energy for the future’.

Il quantitativo totale di energia generata sarebbe pari a 54 – 69 milioni di MWh di elettricità e 51 – 69 milioni di MWh di calore. Il contributo dei rifiuti nella produzione di elettricità può aumentare dall’attuale 0.5% all’1.5 – 2%.

Senza una politica di promozione per gli impianti WtE ad alta efficienza, il capacità potenziale di riduzione delle emissioni di CO2 non sarà raggiunto. Bisogna ricordarsi che la promozione dell’uso dell’energia dai rifiuti dovrebbe essere parte di una politica bilanciata e completa, in cui l’incenerimento non minaccia le iniziative di prevenzione o quelle di riciclaggio dei rifiuti. La maggiore minaccia al riciclaggio è lo sbocco a buon mercato per la gestione dei rifiuti, come la discarica. 
Per raggiungere la riduzione della CO2, è importante che in Europa sia assicurata la classificazione di impianto di recupero agli impianti WtE ad alta efficienza in base alla formula proposta dalla Commissione nell’allegato II della revisione della direttiva quadro dei rifiuti.

Questo approccio sarà di stimolo per gli operatori degli impianti esistenti per investire a favore di miglioramenti sostanziali per la performance degli impianti ed inoltre faciliterà la costruzione di nuovi impianti con una efficienza sempre maggiore includendo, ad es., il recupero calore dagli stessi impianti.

E’ inoltre importante che l’Europa o gli Stati membri valutino la necessità  di adottare ulteriori misure per ridurre il ricorso alla discarica dei rifiuti che non possono essere avviati al riciclo ma sono idonei per l’invio all’incenerimento. Questo consentirà l’UE di trarre pieno profitto dal potenziale riduzione della CO2 che può offrire un impianto WtE ad alta efficienza.
Allegato I – produzione e trattamento dei rifiuti urbani negli Stati UE
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Source: Eurostat data and FFact
Allegato II – Chiarimenti sulla formula dell’efficienza energetica della Commissione

La Commissione ha proposto una formula per calcolare l’efficienza con cui il contenuto energetico dei rifiuti è trasformato in calore ed elettricità che trova poi un utile applicazione a livello economico. Questa formula è stata sviluppata nel corso della definizione dei BREF (Best Available Technology reference document) sull’incenerimento, come richiesto dalla direttiva IPPC:

Efficienza energetica = (Ep -( Ef + Ei)) / (0.97 x (Ew + Ef))
E’ incluso un fattore 0.97 per compensare l’energia richiesta per le scorie. 

Si fa ricorso anche ad un fattore 2.6 e ad un fattore 1.1 per consentire la somma del calore e dell’elettricità in un unico fattore. Questo consente inoltre il confronto delle performance degli inceneritori di rifiuti con gli altri impianti che generano calore o energia (es. centrali termoelettriche a carbone). In UE l’efficienza media della produzione di energia elettrica nelle centrali elettriche, a carbone o gas, è del 38%. Se un impianto WtE volesse produrre elettricità con un’efficienza del 38%, la sua efficienza energetica è considerata quale fattore 1. 

Lo stesso calcolo si applica per la produzione del calore. I sistemi convenzionali convertono il combustibile in calore esportabile con un’efficienza del 91%. Se la conversione dell’energia nei rifiuti in calore avesse la stessa efficienza, la sua performance è considerata fattore 1. 

Questo è il motivo per cui la Commissione ha proposto un fattore 2.6 per l’elettricità fornita alla rete (100/38) e 1.1 per il calore distribuito nei distretti del riscaldamento o per applicazioni industriali (100/91). Un impianto WtE con efficienza 1 è tanto efficiente quanto un impianto che produce energia da combustibile tradizionale.

La formula prende in considerazione il contenuto di energia dei rifiuti e dei combustibili addizionali, che sono utilizzati nell’impianto, e  lo confronta con l’energia prodotta, come calore e/o elettricità, dagli impianti. Viene assicurata l’esclusione dal computo dell’efficienza, dell’energia derivata da combustibili addizionali, dal momento che questo aspetto non può essere attribuito al recupero di energia dai rifiuti. Si è cercato quindi di fornire una equazione corretta in grado di valutare solo l’energia derivata dai rifiuti presi in considerazione.

L’energia dai rifiuti può essere fornita in una forma utile a livello economico, quale calore per i distretti del riscaldamento o per uso industriale, ma anche elettricità fornita alla rete. Alcuni impianti producono unicamente calore, altri unicamente elettricità e infine altri ancora calore ed elettricità. Al fine di fornire una formula di calcolo che possa essere utilizzata per tutti queste tipologie di impianto in modo confrontabile, si è deciso di confrontare l’efficienza della produzione di calore e elettricità con l’efficienza media della produzione di queste forme di energia in un processo industriale convenzionale.

Allegato III – Calcolo dei fattori di emissione CO2 
Media degli inceneritori esistenti
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Media migliorata degli inceneritori esistenti[image: image13.png]Parameter Value Unit
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Nuovo inceneritore, solo elettricità
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Nuovo inceneritore, calore ed elettricità 
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